
IL PRESIDENTE

Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 e successive modifiche ed 
integrazioni recante “Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione 
dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 
400”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166, con il quale 
è stato adottato il “Regolamento recante il riordino dell’Istituto nazionale di 
statistica”;

Visto lo Statuto dell’Istituto nazionale di statistica approvato dal Consiglio con 
deliberazione n. CDXLIV del Consiglio nella seduta del 7 dicembre 2017, come 
modificato con deliberazione n. CDXCV del 13 dicembre 2019;

Visto il regolamento di organizzazione dell’Istituto nazionale di statistica approvato 
dal Consiglio con deliberazione n. CDLXXV del 29 aprile 2019, come modificato con 
deliberazione n. CDXCVI del 13 dicembre 2019;

Viste le Linee fondamentali di organizzazione e la costituzione delle strutture 
dirigenziali dell’Istituto, approvate dal Consiglio dell’Istituto con deliberazione n. 
CDLXXXIX del 2 ottobre 2019, e, in particolare l’Allegato 2, come sostituito, a 
decorrere dal 1 settembre 2021, dall’Allegato 1 alla deliberazione n. 11/2021 del 9 
giugno 2021, recante “Strutture dirigenziali dell’Istituto nazionale di statistica”;

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 
95/46/CE;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n. 101, “Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE”;

Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante “Modifiche al sistema penale”;

Visto il Programma statistico nazionale 2017-2019, Aggiornamento 2019 e i relativi 
allegati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 2020, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 dell’11 febbraio 2021, s.o. n. 8;
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Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 
7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, nonché gli articoli 1, comma 
1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 settembre 2021, n. 126, e 1, comma 1, del decreto-legge 24  dicembre 2021, n. 221, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, con cui è stato 
dichiarato e prorogato fino al 31 marzo 2022 lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili;

Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante “Disposizioni urgenti per il 
superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza”, che conferma la data del 
31 marzo 2022 per decretare la cessazione dello stato di emergenza, apportando 
modifiche alle misure anti-Covid e, l’eliminazione graduale, a far data dal 1° aprile 
2022, delle restrizioni attualmente in vigore;

Visto, in particolare, l’art. 1 del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24che detta 
disposizioni volte a favorire il rientro nell’ordinario in seguito alla cessazione dello 
stato di emergenza da COVID-19, fissando al 31 dicembre 2022 il limite temporale per 
l’eventuale adozione di misure conseguenti all’evolversi della situazione 
epidemiologica;

Visto, altresì, l’art. 5, commi 2 e 8, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, che 
dispone in materia di dispositivi di protezione delle vie respiratorie fino al 30 aprile 
2022;

Considerato che, durante la fase emergenziale, in attuazione della normativa 
nazionale e nel rispetto degli obblighi comunitari in materia di produzione dei dati, 
nonché delle indicazioni fornite da Eurostat, con nota prot. n. (2020) 1785786 del 26 
marzo 2020, l’Istat ha adottato provvedimenti con i quali, in relazione alle specifiche 
indagini, ha intrapreso le azioni necessarie a sopperire alle difficoltà oggettive 
riscontrate dalle unità di rilevazione nel fornire i dati nei tempi e secondo le modalità 
richieste;

Vista, in particolare, la deliberazione n. DOP/286/2021 del 29 marzo 2021, con la quale 
l’Istat ha disposto l’opzione di passaggio di tecnica da CAPI a CATI, consentendo 
all’unità di rilevazione di avvalersene per le seguenti indagini: IST-02300 Rilevazione 
territoriale sui prezzi al consumo; IST-00107 Rilevazione dei prezzi al consumo per il 
calcolo delle parità internazionali di potere d’acquisto (PPA); IST-01905 Indici spaziali 

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=86394&articolo=1
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=86394&articolo=1
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=86394&articolo=1
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dei prezzi al consumo; IST-02396 Indagine sulle spese delle famiglie; IST-00925 
Rilevazione sulle forze di lavoro (RFL); IST-01395 Indagine sul reddito e le condizioni 
di vita (EU-SILC); IST-02526 Indagine CAPI Viaggi e vacanze; IST-02788 Modulo 
sull’uso dell’ICT da parte di individui e famiglie; IST-00204 Multiscopo sulle famiglie: 
Aspetti della vita quotidiana;

Sentiti i Direttori interessati e considerata l’esigenza dell’Istat, nel disporre la 
progressiva ripresa di tutte le attività di rilevazione statistica in via ordinaria, di 
garantire la piena continuità delle attività di raccolta dati ed elevati standard di 
qualità dei dati raccolti;

Tenuto conto, in un’ottica di prudenza e massima precauzione, di assicurare alle 
unità e alle reti di rilevazione un ritorno consapevole e informato alle consuete 
modalità di raccolta dati così come programmate;

Sentito il Comitato di Presidenza

DELIBERA
Art. 1

1. Per le motivazioni di cui in premessa e in ragione della cessazione dello stato di 
emergenza, a far data dall’adozione della presente deliberazione, l’Istituto 
procede, con particolare riferimento alle attività di rilevazione riportate 
nell’allegato 1, già indicate nell’allegato alla deliberazione n. DOP/286/2021 del 29 
marzo 2021, ad una progressiva ripresa delle attività statistiche secondo le 
metodologie ordinarie di raccolta dati, garantendo la necessaria capacità di 
intervento e operativa di tutte le strutture coinvolte in coerenza con il principio 
di cui all’art. 1 del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, in modo da assicurare un 
equo bilanciamento tra il raggiungimento degli standard quali quantitativi delle 
attività statistiche e il contenimento degli oneri a carico dell’Istituto, dei 
rispondenti e degli operatori.

2. Fermo restando quanto disposto al comma 1, gli operatori e gli organi di 
rilevazione devono predisporre tutte le azioni necessarie ad assicurare il pieno 
rispetto delle disposizioni normative e delle misure poste a tutela della salute 
come definite a livello nazionale, territoriale e dai protocolli sanitari vigenti. 
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Art. 2
1. Al fine di consentire il ripristino dello svolgimento delle attività statistiche di 

raccolta dati secondo le metodologie ordinarie, in conformità a quanto previsto 
all’articolo 1, le Direzioni interessate, nel rispetto dei principi di efficienza, 
efficacia ed economicità, adottano gli atti e le misure di rispettiva competenza 
tenendo conto dei seguenti elementi:
- progressività e gradualità nel ripristino delle condizioni ordinarie;
- periodicità della raccolta dati; 
- informazioni fornite alle unità di rilevazione interessate;
- tasso di completezza delle informazioni statistiche raccolte;
- impatto sulla struttura organizzativa interessata alla raccolta dei dati per 

conto dell’Istat;
- salvaguardia dell’equilibrio contrattuale nei rapporti con i fornitori di servizi;
- effettività e continuità delle garanzie predisposte a tutela dei diritti degli 

interessati al trattamento dei dati personali.

2. Le determinazioni relative alla metodologia e alle tecniche di raccolta dei dati 
assunte dalle Direzioni competenti sulla base della presente deliberazione sono 
rese pubbliche mediante pubblicazione nel sito istituzionale.

Art. 3
Della presente deliberazione è data comunicazione al Comitato di indirizzo e 
coordinamento dell’informazione statistica (Comstat) e al Garante per la protezione 
dei dati personali.

Art. 4
La presente Deliberazione sostituisce le disposizioni di cui alla deliberazione n. 
DOP/286/2021 del 29 marzo 2021 a far data dalla sua adozione e pubblicazione sul 
sito istituzionale e, in ossequio e, in ossequio ai principi di cui all’art. 1 del decreto-
legge 24 marzo 2022, n. 24, ha efficacia fino al 31 dicembre 2022, salvo diversi e 
ulteriori termini disposti dalla normativa nazionale.

IL PRESIDENTE

%firma%-1
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ALLEGATO 1

- IST-02300 Rilevazione territoriale sui prezzi al consumo; 
- IST-00107 Rilevazione dei prezzi al consumo per il calcolo delle parità 

internazionali di potere d’acquisto (PPA); 
- IST-01905 Indici spaziali dei prezzi al consumo; 
- IST-02396 Indagine sulle spese delle famiglie;
- IST-00925 Rilevazione sulle forze di lavoro (RFL); 
- IST-01395 Indagine sul reddito e le condizioni di vita (EU-SILC); 
- IST-02526 Indagine CAPI Viaggi e vacanze;
- IST-02788 Modulo sull’uso dell’ICT da parte di individui e famiglie; 
- IST-00204 Multiscopo sulle famiglie: Aspetti della vita quotidiana
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